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Progetto esecutivo per la
ristrutturazione importante

della nuova palestra di
Marzabotto
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MARZABOTTO

(BO)
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Comune di Marzabotto

CARATTERISTICHE MATERIALI
CALCESTRUZZI

GETTI DI PULIZIA

FONDAZIONI

cl. Resistenza cl. Consistenza cl. Esposizione ø AGGREGATO
(mm)

C12/15

C25/30

- -

S4

XC2

XC2

32

32

ACCIAIO IN
BARRE PER C.A. ARMATURE B450C

ACCIAIO IN
RETI

RETI ELETTROSALDATE B450A

COPRIFERRO
TRAVI DI FONDAZIONE

SOLAI
PARETI - SETTI IN OPERA
PILASTRI

TRAVI IN OPERA

C

C

40 mm
40 mm
25 mm
40 mm
40 mm

L

LA LUNGHEZZA DELLE PARTI DI BARRE
(ESPRESSA IN cm) E' "FUORI TUTTO"

(UNI EN ISO 3766:2005)

ELEVAZIONI IN OPERA C25/30 S4 XC1 15

PREFABBRICATI C40/50 S4 XC1 32

ACCIAIO DA
CARPENTERIA

cl. Resistenza Protezione

TRAVI S275JR - -

SEZIONE D  - D
Scala: 1:10

Te
kl

a 
St

ru
ct

ur
es

STRUTTURA IN ACCIAIO
Scala: 1:50

DETTAGLIO A
Scala: 1:10

DETTAGLIO B
Scala: 1:10

DETTAGLIO C
Scala: 1:10

SEZIONE A  - A
Scala: 1:10

SEZIONE B  - B
Scala: 1:10

SEZIONE C  - C
Scala: 1:10

SEZIONE E  - E
Scala: 1:10

SEZIONE F  - F
Scala: 1:10

DETTAGLIO D
Scala: 1:10

SEZIONE G  - G
Scala: 1:10

+3550 +3550

I
H

54

L

3
5

5

5

5

I I

+3550 +3550

+3550 +3550

5

5

+3550 +3550

+3550 +3550

5

5

I

I

+3550 +3550

H

H

L

L
TRAVE HEA200

TRAVE IPE180PIATTO PL10*91

PIATTO PL10*97

60

PIATTO PL10*91

PIATTO PL10*97

4*M12

60 19
0

60

25
.5

18
0

17
0

78.7

1010

TRAVE HEA200

60

19
3.

4

TR
AV

E
H

EA
20

0

TR
AV

E
H

EA
20

0TRAVE HEA200

TRAVE HEA200

TR
AV

E
IP

E1
80

TR
AV

E
IP

E1
80

208.3

TR
AV

E
IP

E1
80

C/1 PILASTRO PREF.
600*600 mm

205.1

C/1 PILASTRO PREF.
600*600 mm

DET ADET B

DET C

TRAVE HEA200

TRAVE HEA200
TRAVE HEA200

TR
AV

E
IP

E1
80

TIRANTE TONDO20

TR
AV

E
IP

E1
80

DET D

60

TIRANTE TONDO20
TIRANTE TONDO20

TIRANTE TONDO20

11
9.

3

93208.3208.3208.360

983

1997.3

1997.3

TRAVE HEA200

TRAVE HEA200

PIATTO PL10*200

PIATTO PL10*200
A

A

B B

160

70

100

96
.7

68.5

20
.6

TRAVE IPE180

PIATTO PL10*91PIATTO PL10*91

C C

D

D

TRAVE HEA200

PIATTO PL10*200

EE

PILASTRO PREF. 600*600

TRAVE HEA200

PIATTO PL10*200

PIATTO PL10*200

F

F

TR
AV

E
H

EA
20

0

100

PIATTO PL10*97

4*M12

TRAVE HEA200
TRAVE HEA200

PIATTO PL10*200

5050

19
0

200

60
70

60

PIATTO PL10*97

TRAVE HEA200

19
0

TRAVE HEA200

TRAVE HEA200

70

PIATTO PL10*200

PIATTO PL5*70

PIATTO PL10*200

PIATTO PL10*97

4*M12

10 4*M12

PIATTO PL10*200

PIATTO PL10*200

1*M12

PIATTO PL10*97

60
60

10

95

100

1009.5

60

91

4*M12TRAVE HEA200

PIATTO PL10*91

PIATTO PL10*91

TRAVE IPE180

19
0

1*M12

PIATTO PL10*97

PIATTO PL5*70

TIRANTE TONDO20

205120

18
0

60
60 75

100

95

PIATTO PL10*200

8*M16

10
0

50

35

TRAVE HEA200

PIATTO PL10*250

PIATTO PL10*100

PI
LA

ST
R

O
 P

R
EF

. 6
00

*6
00

10
0

10
0

49
0

10
0

95

35

200

50

4*M12

95

PIATTO PL10*200

PIATTO PL10*100

BOCCOLE TIPO SCH M24

10
0

TRAVE HEA200

TRAVE HEA200

PIATTO PL10*200

PIATTO PL10*97

29
°

49
0

10
0

95

25
0

450

10
0

TIRANTE TONDO20

1*M12

PIATTO PL10*200

PIATTO PL10*97

PILASTRO PREF. 600*600

PIATTO PL10*200

TRAVE HEA200

TRAVE HEA200

TRAVE HEA200

PIATTO PL10*200

PIATTO PL10*200

PIATTO PL10*97

PIATTO PL10*200

PIATTO PL10*100
4*M12

4*M12

TIRANTE TONDO20

PIATTO PL5*70

PIATTO PL10*97
4*M12

TRAVE HEA200

TRAVE HEA200 TRAVE IPE180

PIATTO PL10*91

PIATTO PL10*97

PIATTO PL10*91

PIATTO PL10*91

PIATTO PL10*91

PIATTO PL10*97

8*M16

PILASTRO PREF. 600*600

TRAVE HEA200

PIATTO PL10*200 TRAVE HEA200

PIATTO PL10*200

PIATTO PL10*200

PIATTO PL10*250

PIATTO PL10*100

4*M12

PIATTO PL10*200

PIATTO PL10*200

TRAVE HEA200

TIRANTE TONDO20

PIATTO PL10*200

160

TRAVE HEA200

27.6

TIRANTE TONDO20

PIATTO PL10*200

96
.8

PIATTO PL10*200

GG

PIATTO PL5*70

100

TRAVE HEA200

PIATTO PL10*200

TRAVE HEA200

70

19
.2

TRAVE HEA200

TIRANTE TONDO20

PIATTO PL5*70

PIATTO PL10*97

75

1*M12
100

TRAVE RETTANGOLARE

Staffa 

PANNELLO

Profilo di ancoraggio
(GL LOCATELLI)

Profilo di ancoraggio
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tamp. muratura sp. 20 cm irrigidimento verticale in c.a. C25/30 20x20 cm

cordolo in c.a. C25/30 20x20 cm

SEZIONE 1-1

4ø10
staffe ø6/20"

1 1

SEZIONE 2-2

4ø10
staffe ø6/20"

2

2

50

50

2+2 ø16

ID-Acqua ricircolo sanitario
d.32

Multistrato

ID-Acqua calda sanitaria
d.50

Multistrato

ID-Acqua fredda sanitaria
d.50

Multistrato

CD-C.to Riscaldamento_M
d.40

Multistrato

CD-C.to Riscaldamento_R
d.40

Multistrato

2,225 kg/m

0,946 kg/m

2,225 kg/m

1,45 kg/m

1,45 kg/m

tipologico condizione più gravosa

tipologico condizione più gravosa

Ripresa Aria

6,63 kg/m

7LE SOLUZIONI SAINT-GOBAIN  GYPROC PER L’EDILIZIA SISMICA | IL SISTEMA GYPROC GYSEISMIC TOP GYPROC GYSEISMIC TOP: KIT DI SOSPENSIONE ANTISISMICA

Installare l’elemento di sospensione antisismica solo sul profilo vincolato direttamente al solaio, cioè:

•	 Profilo portante, nel caso di controsoffitti modulari ispezionabili con struttura a T
•	 Profilo primario, nel caso di controsoffitti continui a doppia orditura 

Fissare la barra filettata del puntone solo su supporti con adeguata resistenza strutturale, ad es. sui travetti e 
non sulle pignatte, nel caso dei comuni solai in latero-cemento.

GYPROC GYSEISMIC TOP: 
KIT DI SOSPENSIONE ANTISISMICA

Il kit di sospensione è un componente universale, 
adatto cioè a qualsiasi tipo di controsoffitto, e deve 
essere installato ad integrazione dei normali pendini 
di sospensione. Il kit è costituito da:

 Un elemento centrale, idoneo all’innesto sia di 
profili a T per controsoffitti modulari che di profili C 
27/48 (controsoffitti continui).

 Quattro controventi diagonali Ø 4 mm, installati 
con un’inclinazione di 45°, i quali offrono resistenza 
alle sollecitazioni sismiche orizzontali. 

 Un puntone centrale (barra filettata Ø 6 mm e 
tubolare elios di rinforzo), in grado di contenere gli 
effetti delle azioni sismiche verticali.

Gli accessori facenti parte del kit (dadi zigrinati e molle 
di regolazione) consentono una facile posa in opera 
ed una regolazione millimetrica del sistema. 

Il kit è brevettato e la sua resistenza al sisma è testata 
e certificata (vedi pag. 14).

SISMA
VERTICALE

SISMA
ORIZZONTALE

45°

9GYPROC GYSEISMIC TOP: SISTEMA PER CONTROSOFFITTI MODULARI GYPROC GYSEISMIC TOP: SISTEMA PER CONTROSOFFITTI MODULARI

Installazione della struttura a T

1)	 Inserire il profilo portante a T  Linetec Plus 3700 nell’asola del gancio antisismico. Il kit va installato sempre
	 sul portante.

2)	Fare scorrere il kit sul profilo portante, sino alla posizione desiderata.

3)	Fissare (operazione obbligatoria) il gancio con viti autoperforanti sul profilo portante, come indicato
	 nei dettagli C ed E qui sotto.

4)	Evitare di installare la sospensione antisismica in corrispondenza degli incroci della struttura a T.

SOLAIO SOLAIO

Sez. A Dett. C Dett. ESez. B

Bloccaggio perimetrale dei profili

Il sistema antisismico GySeismic Top prevede il vincolo di tutti gli elementi 
che compongono la sottostruttura. Tale vincolo è di due tipi, ed è realizzato 
su due lati opposti della stanza, come indicato nella figura a pag. 9:

•	 Fisso (dettaglio A) la sottostruttura è vincolata alla parete e non permette 
alcun movimento

•	 Condizionato (dettaglio B) la sottostruttura può spostarsi in una sola 
direzione, senza generare rotazioni relative.

Dett. C Dett. E

1  Controvento Ø 4

2  Molla regolazione MRU

3  Barra filettata Ø 6

4  Tubolare elios

5  Dado zigrinato

6  Gancio antisismico

7  Staffa a C

 Fissaggio in cantiere

1 1

4 4
3 3

5 5

7 7

2

2

6 6

Profilo bloccato

Profilo libero
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Port. T 3700 Port. T 3700

Profili perimetrali ed accessori di bloccaggio dei profili a T

•	 Nel sistema antisismico GySeismic Top è previsto l’uso di profili perimetrali 
e di accessori per il bloccaggio dei profili a T sul perimetrale, differenti 
secondo il tipo di bordo del pannello.

•	 L’accessorio di bloccaggio è fissato sul perimetrale con una vite autoperforante.

•	 Il vincolo fisso si realizza spingendo verso il basso l’aletta dell’accessorio di bloccaggio. Nel caso di vincolo 
condizionato l’aletta rimane non abbassata.

Portante

Portante
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PARETI DIVISORIE
I sistemi a secco presentano nei confronti dell’azione 
sismica due peculiarità che li rendono più sicuri e idonei 
rispetto alle soluzioni tradizionali:

Peso ridotto: l’effetto dell’azione sismica dipende dalla 
massa e dal peso del manufatto su cui agisce. Una 
parete realizzata con sistemi a secco pesa mediamente 
un terzo rispetto ad un sistema tradizionale di uguale 
spessore. Questo consente di ridurre considerevolmente 
il peso gravante sulle strutture portanti, riducendo 
quindi l’azione sismica che sollecita l’intero edificio. Il 
tutto a vantaggio sia della sicurezza delle persone che 
vivono gli ambienti, sia dei costi.

Elevata capacità deformativa: la combinazione di 
struttura metallica in acciaio e rivestimento con lastre 
in gesso rivestito consente di assorbire in maniera 
ottimale gli sforzi di trazione e taglio generati durante 
un sisma, aumentando la capacità deformativa del 
sistema. Ciò consente di evitare anche le rotture di 
tipo fragile tipiche dei sistemi tradizionali.
Saint-Gobain Gyproc, ponendo particolare attenzione 
e sensibilità alla sicurezza delle persone che occupano 
gli edifici, propone soluzioni performanti, dedicate sia al 
mercato residenziale che al settore terziario (ospedali, 
scuole, alberghi, uffici, ecc.), in grado di rispettare le 
severe prescrizioni normative.

LE SOLUZIONI SAINT-GOBAIN  GYPROC PER L’EDILIZIA SISMICA | IL SISTEMA GYPROC GYSEISMIC TOP

LE SOLUZIONI SAINT-GOBAIN GYPROC
PER L’EDILIZIA SISMICA

IL SISTEMA GYPROC GYSEISMIC TOP

CONTROSOFFITTI 
MODULARI E CONTINUI
Altro elemento secondario presente all’interno degli 
edifici sono i controsoffitti che, oltre a svolgere una 
funzione di contenimento degli impianti, di finitura 
estetica, di miglioramento del comfort acustico interno 
e dell’isolamento termico e acustico dei solai, rivestono 
un importante ruolo per la sicurezza delle persone che 
occupano gli ambienti. 

In caso di evento sismico, devono essere in grado di 
assorbire l’azione sismica e assecondare gli eventuali 
spostamenti della struttura portante dell’edificio a cui 
sono vincolati, garantire tenuta e resistenza in caso 
di crolli o cedimenti di porzioni di solai, senza subire 
danni di tipo fragile ed evitando espulsione di materiale.

In base a valutazioni analitiche in accordo al D.M. 
17/01/2018, il servizio tecnico Saint-Gobain Gyproc è 
in grado di progettare e dimensionare i sistemi di 
sospensione di controsoffitti modulari o continui, 
idonei a resistere all’azione sismica.

Saint-Gobain Gyproc ha ideato i l  sistema  
GySeismic Top con l’obiettivo specifico di realizzare 
controsoffitti resistenti alle sollecitazioni sismiche sia 
orizzontali che verticali.
Il sistema è composto  dai seguenti elementi:

•	 Kit di sospensione antisismica

•	 Profili perimetrali (differenti secondo il tipo
	 di bordo, nel caso del sistema per controsoffitti
	 modulari ispezionabili)

•	 Speciali accessori di bloccaggio perimetrale

DETTAGLIO COLLEGAMENTO TRAVE - PANNELLO

DETTAGLI COSTRUTTIVI TEGOLO ONDAL C2

DETTAGLI COSTRUTTIVI TEGOLO ONDAL C2

IRRIGIDIMENTO VERTICALE PARAPETTO 1:10

PARTICOLARE CERCHIATURA FORI

DETTAGLIO STAFFAGGI TUBIDETTAGLIO STAFFAGGI CANALI

DETTAGLIO KIT DI SOSPENSIONE ANTISISMICA PER CONTROSOFFITTI TIPO MODULARE 60X60 cm

DETTAGLIO COLLEGAMENTO TRAVE-TEGOLO ALAREDETTAGLIO COLLEGAMENTO TRAVE-PILASTROElementi non strutturali
L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia conforme alle «Norme tecniche
per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 17 gennaio 2018 (in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2018). Ivi
comprese le “LINEE GUIDA PER LA RIDUZIONE DELLA VULNERABILITA’ DI ELEMENTI NON STRUTTURALI, ARREDI ED IMPIANTI” emessa
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Protezione Civile nel giugno 2009.

1. Nel caso si dovessero montare elementi strutturali secondari, impianti e attrezzature aventi rilevanza ai fini della sicurezza nei confronti sia dei
carichi d’esercizio sia delle azioni simiche, si dovranno seguire le seguenti regole.
2. In osservanza a quanto disposto dalle Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al D.M. 17.01.2018 (NTC) gli elementi strutturali secondari, gli
elementi non strutturali e gli impianti e attrezzature (sportive e non) devono garantire prestazioni adeguate in termini di resistenza, deformabilità e
stabilità sia nei confronti delle azioni di natura statica (pesi propri e carichi portati) sia nei riguardi delle azioni sismiche  (vedi paragrafi 7.2.3 e 7.2.4
delle NTC).
3. Pertanto la ditta fornitrice e installatrice di tali elementi non strutturali (impianti, attrezzature, componenti  non strutturali, ecc.) dovrà redigere un
progetto costruttivo degli elementi strutturali di sostegno, installazione e collegamento degli elementi funzionali impiantistici e non strutturali e di
tutte le attrezzature pensili, appese a solaio, ancorate a parete o a terra. Il sistema di aggancio delle apparecchiature dovrà essere ridondante e
robusto (secondo il concetto di robustezza espresso dalle norma tecniche per le costruzioni) e dovrà essere sufficientemente diffuso e tale da
trasferire agli elementi di supporto carichi limitati.
4. L’installazione dovrà quindi essere preceduta da una apposita relazione di calcolo e di asseverazione strutturale ad opera di tecnico abilitato che
dovrà essere redatta nel rispetto di quanto previsto dalle NTC D.M. 17/01/18 al capitolo 7 ed in particolare ai punti 7.2.3 (CRITERI DI
PROGETTAZIONE DI ELEMENTI STRUTTURALI “SECONDARI” ED ELEMENTI
COSTRUTTIVI NON STRUTTURALI) e 7.2.4 (CRITERI DI PROGETTAZIONE DEGLI IMPIANTI) per quanto riguarda le azioni di calcolo dovute al
sisma. Il sisma di riferimento, connotato dalla pericolosità di base e dalle caratteristiche locali del luogo, potrà essere compiutamente definito in
funzione di longitudine, latitudine e caratteristiche del suolo di sedime come specificato nella norma citata. Nel caso non vengano eseguite analisi
specifiche, si farà esplicito riferimento alla formula 7.2.1 per quanto riguarda le azioni sismiche da utilizzare nelle verifiche.
5. La redazione del progetto di cui sopra sarà a totale onere e cura del fornitore del componente da installare e dovrà essere sottoposto a verifica
da parte del Direttore Lavori operativo delle strutture prima di poter essere messo in opera.
6. Le sopra citate relazioni o asseverazioni a firma di tecnico abilitato, verranno allegate alle certificazioni per il collaudo
finale e saranno accompagnate da idonea dichiarazione di corretta posa da parte dell’installatore e dovranno riguardare:
- i sistemi di fissaggio delle attrezzature e/o delle componenti impiantistiche varie;
- i sistemi elastici di ritegno;
- le idonee robustezze degli elementi secondari e dei supporti degli ancoraggi (tramezzi in foglio ed in cartongesso, tamponamenti, facciate
continue vetrate o ventilate, controsoffitti ed elementi appesi, solai, ecc).
7. Per elementi di particolare importanza potrà essere richiesto in corso d’opera anche il collaudo statico tramite idonea prova di carico
dell’ancoraggio.
8. Tutti gli oneri sono compensati dai prezzi di elenco prezzi di appalto e pertanto ricompresi nella valutazione dell’Impresa offerente i base ai
propri fornitori. Sono pertanto oneri a carico a carico dell’impresa la redazione del progetto costruttivo completo (relazioni ed elaborati grafici) di
tutte le opere e degli elementi non strutturali e la certificazione finale delle opere e dei materiali ai sensi delle leggi vigenti e che in caso di mancata
produzione dei documenti, certificati e quant’altro necessario alla certificazione degli elementi strutturali  e non strutturali, le lavorazioni si
considereranno non completate e non collaudabili.

Essendo un elemento non strutturale assemblato in cantiere è compito del progettista della struttura
individuare la domanda, è compito del fornitore e/o dell’installatore fornire elementi e sistemi di collegamento
di capacità adeguata ed è compito del direttore dei lavori verificarne il corretto assemblaggio.
(§ 7.2.3 NTC2018)

Essendo un elemento non strutturale assemblato in cantiere è compito del progettista della struttura
individuare la domanda, è compito del fornitore e/o dell’installatore fornire elementi e sistemi di collegamento
di capacità adeguata ed è compito del direttore dei lavori verificarne il corretto assemblaggio.
(§ 7.2.3 NTC2018)

Essendo un elemento non strutturale assemblato in cantiere è compito del progettista della struttura individuare la domanda, è
compito del fornitore e/o dell’installatore fornire elementi e sistemi di collegamento di capacità adeguata ed è compito del direttore
dei lavori verificarne il corretto assemblaggio.
(§ 7.2.3 NTC2018)
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sanitari, antincendio, energitici, ambientali,
elettrici e speciali

Coordinamento alla sicurezza in fase di
progettazione ed esecuzione

responsabile del procedimento

Via Andrea Costa 144 - 40067
Rastignano (Bo)
tel. +39-051-744362
fax. +39-051-744362
http: www.myndingegneria.it
@: info@myndingegneria.it

ing. Massimo Savini

arch. Patrizio Chiavarini

Geom. Maurizio Sonori

data di emissione: disegnato da: approvato da:

COMMITTENTE:

Progettazione architettonica, DL generale
ed operativa, coordinamento fra la parti

studio tecnico associato con sede in via Tiarini 20/2b,
40129 Bologna, tel / fax: 051352493 / 051379161
e-mail: teco@studioteco.it

MANDANTE

MANDANTE

MYND Ingegneria Srl

Progettazione e DL strutture
ing. Nicola Somà

via P.G.Martini, n. 38/F - 40134 Bologna (BO)
tel +39 051 6144617, fax +39 051 6144617;
E-mail: luca@studio-tondi.it, PEC studio-tondi@pec.it.

Dott. Geol. Luca Tondi

Responsabile della Redazione della
Relazione Geologica

MANDANTE GIOVANE PROFESSIONISTA

Progettazione Opere Architettoniche

DATI GARA:
Committente: Unione dei Comuni dell'Appennino Bolognese

CUP. G69H17000000001, CIG. 7685448851, CPV. 71221000-3
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Strutture in acciaio e
particolari costruttivi

ST17b

Progetto Esecutivo

20/05/2019

Progetto esecutivo per la
ristrutturazione importante

della nuova palestra di
Marzabotto

COMUNE DI
MARZABOTTO

(BO)

A.T. M.S.

Comune di Marzabotto

CARATTERISTICHE MATERIALI
CALCESTRUZZI

GETTI DI PULIZIA

FONDAZIONI

cl. Resistenza cl. Consistenza cl. Esposizione ø AGGREGATO
(mm)

C12/15

C25/30

- -

S4

XC2

XC2

32

32

ACCIAIO IN
BARRE PER C.A. ARMATURE B450C

ACCIAIO IN
RETI

RETI ELETTROSALDATE B450A

COPRIFERRO
TRAVI DI FONDAZIONE

SOLAI
PARETI - SETTI IN OPERA
PILASTRI

TRAVI IN OPERA

C

C

40 mm
40 mm
25 mm
40 mm
40 mm

L

LA LUNGHEZZA DELLE PARTI DI BARRE
(ESPRESSA IN cm) E' "FUORI TUTTO"

(UNI EN ISO 3766:2005)

ELEVAZIONI IN OPERA C25/30 S4 XC1 15

PREFABBRICATI C40/50 S4 XC1 32

ACCIAIO DA
CARPENTERIA

cl. Resistenza Protezione

TRAVI S275JR - -
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10

A

Scorrimento sulla mensola Girella o Tirella max ± 4 cm

Guida di scorrimento ±10

Mensola Girella S o Tirella S

Attacco pannelli orizzontali
L = 170

Guida di scorrimento ±10

Attacco filettato corto

10

70

Scasso
160

Coppia di serraggio 40Nm

commessa data scala eseguito controllato

tavola

fax +39 02 5272185

CERTIFICATION NUMBER 97156

RUREDIL S.P.A.

telephone +39 02 5276041

Via B.Buozzi n. 1 - 20097 S.Donato Milanese

e-mail info@ruredil.it

CERTIFICATION
QUALITY

NORM ISO 9001

Ruredil
MILANO - ITALY

commentidata controllato

Prima emissione02/07/2018 Ragozzini
revisione

0

13
2.

5
10

0
67

.5

25

Sezione A

Blocco verticale

160

10

Guida di scorrimento ± 10 cm

Attacco filettato corto teflonato M16
Coppia di serraggio 40Nm

Attacco pannelli orizzontali L = 140

pannello

pannello

pilastro

10

82
.512

2.
5

34
0

Nodo pannelli appesi / pilastro

Sezione A

pannello pilastro

PIANTA

pannello pannello

125

commessa data scala eseguito controllato

tavola

CERTIFICATION NUMBER 97156

CERTIFICATION
QUALITY

NORM ISO 9001

fax +39 02 5272185

RUREDIL S.P.A.

telephone +39 02 5276041

Via B.Buozzi n. 1 - 20097 S.Donato Milanese

e-mail info@ruredil.it

Ruredil
MILANO - ITALY

A

17
0

225 225125

foro scasso massimo: 285

Guida di scorrimento ±20

Guida di scorrimento ±10 Attacco pannelli orizzontali L = 170

Guida di scorrimento ± 10 cm

Attacco pannelli orizzontali L = 170

Guida di scorrimento ± 10 cm

Guida di scorrimento ±10 o ±20

Attacco filettato corto teflonato M16

Attacco filettato corto teflonato M16

Scasso

pilastro

Coppia di serraggio 40Nm

Coppia di serraggio 40Nm

data commenti controllato

Prima emissione07/06/2018 Ragozzini
revisione

0

10 10

10

17
0

Scasso

foro scasso minimo: 250

lunghezza totale Guida di scorrimento: 340

80

foro scasso minimo: 450
foro scasso massimo: 485

lunghezza totale Guida di scorrimento: 540

170

Guida di scorrimento ± 10 cm

Attacco filettato corto teflonato M16
Coppia di serraggio 40Nm

Attacco pannelli orizzontali L = 170

Ruredil
xxxxx

DoP N°0302302002

Ruredil
xxxxx

DoP N°0302302002

Scasso
86

±36

Orizzontali L170
Nodo pannello / pilastro con Attacco Pannelli

PER LE EVENTUALI ARMATURE AGGIUNTIVE DA INSERIRE NEI NODI FISIS FARE
RIFERIMENTO ALLE TABELLE DI "PRESCRIZIONE D'ARMATURE" A TAGLIO E TRAZIONE

8,53

SOLAIO TIPO IMA SPIRAX H15

0.700 0.600 4.076 0.600

0.
70

0
0.

20
0

70
20

40

109,6

17
,4

50

24,8

SOLUZIONE B - TRAVI
COMPLETATE IN OPERA

ALVEOLARE 15+5 cm

GETTO DI COMPLETAMENTO IN OPERA
sp. vario (soletta)

TRAVE
PREFABBRICATA
(compl. in opera -
armature uscenti)TRAVE

PREFABBRICATA
(compl. in opera -
armature uscenti)

TRAVE
PREFABBRICATA
(compl. in opera -
armature uscenti)

1ø12/20"

Trave pref. precompressa
60x70 cm

Getto di completamento in opera

staffe ø12/20"

staffe 2ø12/20"

600

60
0

ø16 ø12

76
22

4
22

4
76

12
6

22
4

22
4

12
6

70
0

700

250

25
0

70
0

700

250

25
0

4 guaine metalliche
corrugate ø160 mm
L=120 cm4 guaine metalliche

corrugate ø120 mm
L=120 cm

barre pilastro ø24

pilastro pref. 60x60 cm
ASSE PILASTRO

AS
SE

 P
ILA

ST
RO

DIMA SUPERIORE

DIMA INFERIORE

ASSE PILASTRO

AS
SE

 P
ILA

ST
RO

ASSE PILASTRO

AS
SE

 P
ILA

ST
RO

PARTICOLARE DISPOSIZIONE GUAINE
METALLICHE CORRUGATE

25

40

60

78

15

35

70

Asse del carico

Piastra ripartizione carico
ancorata alla mensola

nØ12

staffe orizz.
nØ10

staffe vert.
nØ10

Numero mensola Carico [kN]
da prefabbricatore

Larghezza
mensola

Armatura
principale

Staffe
orizzontali

Staffe
verticali

M1 - copertura 250 60 cm

Note

- -5Ø10 4Ø12

60

9Ø12

Pilastro pref. 60x60 (C40/50)FISSAGGIO PANNELLI ORIZZONTALI (portati dalla struttura prefabbricata)

PANNELLI VERTICALI (appoggiati alla rave porta pannelli in c.a. - vedere fondazioni)

SOLAIO ALVEOLARE 15+5 cm
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